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Dal momento in cui Carlo Emanuele I sigla 
un’alleanza sempre più salda con la Francia 
(1610), coronata nel 1619 con il matrimonio tra 
l’erede del ducato sabaudo Vittorio Amedeo di 
Savoia e Cristina, figlia di Enrico IV, e poi ancora 
dopo il trattato di Susa del 1629, sono sempre 
più frequenti gli scontri con lo stato di Milano, 
spagnolo a tutti gli effetti. La reciproca necessità 
di difendersi da un possibile attacco nemico 
fa sì che l’attenzione di ingegneri e militari di 
entrambe le fazioni sia sempre più concentrata 
sui confini, luoghi di scontri e sortite pericolose. 
La situazione degenera nella seconda metà degli 
anni trenta quando Diego Felipe de Guzmán, 
marchese di Leganés, diventa governatore dello 
stato di Milano e si fa portatore delle ambizioni 

e delle strategie del conte duca di Olivares. La 
morte improvvisa di Vittorio Amedeo I di Savoia 
e la reggenza di Cristina di Francia sul trono 
sabaudo non fanno che acuire le frizioni tra lo 
schieramento filofrancese e quello filospagnolo 
nella corte piemontese.

Olivares chiede al cugino Leganés di invadere il 
ducato sabaudo nella speranza di aprire un nuovo 
fronte di guerra per i francesi e indebolirne in 
questo modo gli attacchi al confine spagnolo. 
Leganés in un primo momento riesce, tra 
assalti sferrati e negoziazioni diplomatiche, a 
impossessarsi di alcune cittadine piemontesi: 
l’obiettivo è giungere a Torino e ‘liberarla’ dai 
filofrancesi. La ‘notable campaña del año 1639’ 

Al soldo di Richelieu: un frate spia e i lavori di potenziamento alla 
piazzaforte spagnola di Breme
Annalisa Dameri
Politecnico di Torino, Torino, Italia, annalisa.dameri@polito.it

Abstract

A network, or rather several networks, of espionage intersected in seventeenth-century Europe. Every war, 
every conflict and, perhaps even more so, every tenuous truce was based on a more or less clandestine 
exchange of information carried out by soldiers, engineers and unsuspected “ordinary” travelers. The 
rapid gathering of information on the work of strengthening fortifications enabled the enemy armies to 
coordinate activities in response. Each action had to be suddenly matched by a reaction, especially for 
strongholds near borders. By the late 1630’s the Savoy dukedom and the Milanesado were in conflict. The 
cities conquered by Governor Leganés had to be shaped by the exigencies of the war and immediately 
strengthened. Wall circuits were modernized to prevent a possible and feared redemption by the Savoy 
army that was allied with the French. A Neapolitan Capuchin father, Brother Paolo d’Angilis, was captured 
in the fall of 1638  by Leganés’s troops and interrogated under pressure. He confessed to being a spy in 
the service of Cardinal de la Valette, head of Richelieu’s troops in Italy, and to having visited, by various 
expedients, some of the most strategic Spanish strongholds and reported to the French. The record of 
the interrogation is an account of convulsed weeks in the territories wrested from the enemy. Since the 
previous spring, Leganés had opened upgrade work sites for Breme and Vercelli: the French wanted to 
know their particular features

Keywords: espionage, military engineers, fortifications, Savoy Piedmont, State of Milan. 
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vede le truppe spagnole e lombarde, guidate da 
Leganés, invadere il Piemonte, occupare diverse 
città e arrivare pericolosamente alle porte della 
capitale sabauda. Al suo fianco si schierano il 
principe Tommaso Savoia-Carignano e il cardinal 
Maurizio, cognati di Cristina ma a lei ostili: la 
guerra tra Francia e Spagna, tra ducato sabaudo 
e stato di Milano, si riverbera nella guerra civile 
tra Madama Reale e i ‘cognati’, scoppiata dopo la 
morte di Vittorio Amedeo I (1637) e del piccolo 
erede Francesco Giacinto (1638).

Tra il 1638 e il 1639 il ducato sabaudo è, quindi, 
attaccato su più fronti dalle truppe di Tommaso e 
da quelle di Leganés: gli eserciti si riuniranno con 
l’obiettivo di giungere a Torino. Le ripercussioni 
sulle città e sui territori sono immediate: i lavori 
alle fortificazioni sono finalizzati ad allontanare i 
nemici; una volta cadute nelle mani dei lombardo-
spagnoli, per alcune cittadine piemontesi i 
lavori di potenziamento continuano, quasi senza 
soluzione di continuità, con lo scopo di impedire 
una controffensiva sabauda.

2. Ingegneri e spie

Leganés si circonda di militari fidati e di ingegneri 
impegnati a progettare gli attacchi, potenziare 
le difese e inevitabilmente inviati in pericolose 
missioni di spionaggio per carpire informazioni 
al nemico. Una volta occupate le città, sono 
immediatamente richiesti un rilievo, con ogni 
probabilità basato su carte già possedute, e un 
progetto di massima per potenziare le strutture 
fortificate che hanno ceduto all’attacco. Spesso 
le cittadine conquistate mantengono, ancora nella 
prima metà del Seicento, un impianto difensivo di 
matrice tardomedievale che potrebbe pregiudicare 
una conquista duratura. I progetti ‘spagnoli’ 
innescano, quindi, un ammodernamento dei 
circuiti fortificati non ancora raggiunti dalle 
trasformazioni ‘alla moderna’; con qualche ritardo 
rispetto ad altre realtà europee sono costruiti 
bastioni, opere esterne e vengono rafforzate le 
cortine ancora in semplice terra battuta. Leganés 
ha le capacità, l’autorevolezza e il ruolo per 
chiamare al suo servizio gli ingegneri più esperti 
e preparati; fra gli altri Juan de Garay, Giovanni 
de Medici, Giuseppe Barca e Francesco Prestino.

Negli stessi anni, Vittorio Amedeo I di Savoia fino 
alla morte, e poi Cristina in qualità di reggente, 
si avvalgono della collaborazione e della 
competenza di Carlo di Castellamonte (1571-
1640): i capovolgimenti politici impongono 

un costante riassetto delle fortificazioni e dei 
confini; l’attenzione, dopo essersi concentrata 
sulle fortificazioni sulle Alpi, deve spostarsi verso 
il confine con lo stato di Milano. Dopo la morte 
del duca, la collaborazione tra Cristina di Francia 
e Carlo di Castellamonte si fa ancora più solida: 
la reggente è formalmente a capo del riassetto 
della difesa dello stato sabaudo e sovraintende al 
costante potenziamento delle fortificazioni.

Le due fazioni, spagnola e piemontese, si 
avvalgono, quindi, dei migliori ingegneri 
all’epoca presenti nel nord della penisola italiana; 
ma ogni guerra si serve anche di competenze non 
esplicitamente tecniche o militari. Già chi scrive 
ha dedicato un saggio alla figura del padre gesuita 
Francesco Antonio Camassa (Dameri, 2015), 
confessore di Leganés, matematico, professore di 
arte militare, consigliere e stratega dell’esercito 
lombardo, decisivo per la conquista di Breme. Le 
competenze necessarie per sconfiggere il nemico 
non sono meramente militari e strategiche: 
è fondamentale controllare la matematica, la 

Fig. 1 - Planimetria di Breme – Guzmán 
(Biblioteca Nacional de España, mss. 12726, c. 
7, 1641)
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geometria, la balistica, le tecniche costruttive 
e l’architettura più in generale. Inoltre, i due 
eserciti impiegano una serie di spie che hanno il 
non semplice compito di reperire informazioni 
circa gli schieramenti, i lavori in atto, i movimenti 
delle truppe nemiche. Spesso agli stessi ingegneri 
è richiesto di carpire indicazioni sui lavori di 
potenziamento per sferrare una controffensiva: 
ad ogni azione deve corrispondere una reazione. 
La spia più efficace è un buon disegnatore: 
lo spionaggio della fortificazione richiede di 
riportare le misure (altezze, profondità, lunghezze 
delle cortine), la conoscenza degli elementi 
che compongono la fortificazione, l’abilità di 
comprendere posizionamento e potenzialità degli 
armamenti, la capacità di usare un linguaggio 
tecnico. Gli ingegneri spiano e sono spiati, si 
avventurano nei territori nemici e sempre più 
spesso copiano piani e mappe. In altri casi, ed 
esiste ormai una letteratura specifica, ci si avvale di 
‘oscuri’ viaggiatori ai quali è assegnato il compito 
di trasportare documenti, osservare e relazionare 
su quanto visitato. Lungo le frontiere gli atti di 
spionaggio aumentano in maniera esponenziale: 
sovente si tratta di rinnegati e militari traditori, 
ma soprattutto viaggiatori, artisti, ambasciatori, 
uomini di chiesa. “Las espías son necesarias en la 
guerra. Sin adalides que descubran y reconozcan 
la tierra no ha de marchar quien lleve tropas de 
soldado”. (Francisco Lanario y Aragón, duque de 
Carpignano, 1627) (2).

3. “en el corazón del hibierno se conquistó 
la fortísima plaza de Breme fabricada por 
franceses, y hoy baluarte estado de Milan 
contra ellos” (3)

La Lomellina, incuneata tra Alessandria e Pavia, 
storicamente nell’orbita spagnola, e Vercelli nel 
ducato sabaudo, negli anni trenta del Seicento 
si rivela decisiva nello scontro fra milanesado 
e Piemonte; nel 1635 le truppe della coalizione 
siglata tra Francia, ducato di Savoia e ducato 
di Modena riescono a penetrare sino a Candia 
dove sconfiggono Leganés, governatore di 
Milano.  Data l’importanza geopolitica del 
luogo, il 25 novembre 1635 è presentato al duca 
Vittorio Amedeo I di Savoia un progetto, firmato 
dall’ingegnere Bailera (Baylera) per fortificare alla 
moderna la piazza di Breme (Brayda, Coli, Sesia, 
1963: p. 86), a pianta pentagonale bastionata. 
Breme è prossima a Valenza e al pavese, terre 
in mano agli spagnoli: avere una fortezza nei 
pressi del Po, all’epoca navigabile, è come porre 

una spina nel fianco del nemico. Ma i progetti 
del duca sabaudo e degli alleati francesi non 
portano alcun risultato positivo: nel 1637 Vittorio 
Amedeo I muore improvvisamente e l’anno 
successivo Leganés, approfittando della guerra 
civile scoppiata in Piemonte, occupa prima Breme 
poi Vercelli, sfondando la resistenza sabauda. 
La vittoria a Breme è il primo atto di quella che 
passerà alla storia come la notable campaña che 
porterà rapidamente gli spagnoli alle porte di 
Torino. L’assedio è posto il 13 marzo e la piazza 
cade dopo pochi giorni: il 27 aprile 1638 Leganés 
invia una relazione a Madrid sulla vittoria con una 
planimetria “por juzgar que la relación es mas 
copiosa y la planta mas perfecta y ajustada” (4).  
La presa di Breme viene celebrata come un passo 
fondamentale per l’esercito spagnolo.

Al fine di non subire alcuna controffensiva da 
parte dei piemontesi, il marchese di Leganés, 
una volta conquistata la piazza di Breme decide 
di potenziarne le fortificazioni: la fortezza è 
ribattezzata forte Guzmán (Fig. 1). La muraglia 
bastionata viene rinforzata con quattro opere 
esterne a difesa dei punti più deboli o delle cortine 
troppo esposte (5). Nei progetti di Leganés, 
Breme rappresenta il simbolo della forza del 
suo esercito e della sua bravura di condottiero, e 
deve diventare una piazzaforte al servizio degli 
spagnoli, inespugnabile. Anche Vercelli (Fig. 
2) è potenziata attraverso la costruzione di un 
fortín, un avamposto verso il fiume Sesia, e una 
medialuna a difesa del castello. É chiamato in 
città Francesco Prestino, appena rientrato da un 
incarico in Spagna: esprime un parere negativo 
circa il fortino a pianta quadrata, che verrà 
comunque realizzato con cortine di circa 30 metri, 
baluardi angolari e fianchi piatti in “terra, teppa 
et fascine”.  Le città conquistate non fanno che 
rafforzare la catena di piazzeforti poste a difesa 
del confine occidentale dello stato di Milano; 
Breme e Vercelli (Fig. 4) entrano a far parte del 
sistema giocando a sostegno di Novara, Valenza e 
Mortara, possedimenti ‘storici’ lombardi.

4. Un frate al soldo di Richelieu

Nel mese di ottobre del 1638 ad Alessandria, una tra 
le più importanti piazzeforti dello stato di Milano, 
si svolge l’interrogatorio a un frate napoletano (6). 
Fra’ Paolo d’Angilis è stato catturato dagli uomini 
di Leganés a Mortara ed è accusato di tradimento. 
È in possesso di un passaporto firmato dal cardinal 
de La Valette (7), di un secondo lasciapassare 
firmato dall’ambasciatore dei Savoia a Roma; gli 
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sono state ritrovate, inoltre, monete francesi che 
dichiara di aver ricevuto come pagamento per i 
suoi servigi. Testimonia contro di lui un militare 
che l’ha accompagnato per parte del viaggio, e 
che mette a verbale un comportamento sospetto 
del frate, sempre timoroso di incappare nei 
militari spagnoli, pur spostandosi tra Felizzano, 
Alessandria, Breme, Mortara, territori lombardi 
e quindi altamente presidiati. Lo stesso frate 
ha stracciato il proprio passaporto pur di non 
presentarlo ai militari spagnoli di guardia alla 
porta di Breme. Un comportamento ambiguo che 
non fa che aggravare i sospetti: gli spagnoli sono 
sicuri di avere catturato una spia dei francesi, 
mandata a carpire segreti e a relazionarli a La 
Valette. 

Studi recenti hanno dimostrato come un frate 
cappuccino francese, François Leclerc du 
Tremblay, abbia costruito un servizio segreto 
posto interamente al comando di Richelieu: i frati 
sono agenti dell’intelligence capaci di raccogliere 

tutte le informazioni riservate nelle varie zone di 
conflitto. Con ogni probabilità fra’ d’Angilis fa 
parte della rete di spie intrecciata da Richelieu, 
in primis, e dai vari comandanti in loco, tesa a 
ottenere informazioni sulle zone appena cadute 
in mano agli spagnoli con l’obiettivo di sferrare 
il contrattacco. I francesi, ma non mancano 
religiosi-spie al soldo degli spagnoli, pensano 
che un uomo di chiesa attiri meno l’attenzione 
e possa agire indisturbato. Il frate napoletano 
parla spagnolo e si può muovere nei territori del 
milanesado senza difficoltà. Ammetterà, nel corso 
dell’interrogatorio, di conoscere personalmente 
militari napoletani presenti nell’accampamento di 
Leganés: è quindi l’infiltrato ideale.

Come detto, il 1638 è un anno cruciale per lo 
scontro nel nord della penisola italiana e il confine 
tra milanesado e ducato piemontese è in continuo 
fermento: gli eserciti si scontrano, le diplomazie 
si confrontano, i lavori di potenziamento alle 
fortificazioni si susseguono.  La conoscenza 

Fig. 2 - Planimetria della città di Vercelli (Biblioteca Nacional de España, mss. 12726, 1641)
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(immediata e in alcuni casi anche ‘rubata’) diventa 
essenziale per sferrare attacchi o programmare 
una solida difesa: risulta necessario servirsi di 
‘insospettabili viaggiatori’ per avere informazioni 
aggiornate.

La stessa presa di Breme, così decisiva, è stata 
possibile grazie alle spie (in questo caso al 
soldo degli spagnoli): il governatore francese 
Mongaillard, pur di non limitare le entrate 
provenienti dal mercato cittadino su cui lucrava (e 
per questo verrà poi condannato e decapitato), non 
ha controllato e limitato gli ingressi in città; questo 
ha permesso alle spie spagnole di entrare in città 
e relazionare poi a Leganés sull’esiguo numero di 
militari di guardia (“infermo e malconcio era lo 
scarso presidio”) (8),  e sullo stato dei bastioni di 
semplice terra battuta compromessi dalle piogge 
e dalle gelate dell’inverno appena trascorso. 
Dopo la conquista, Leganés consapevole dello 
stato di abbandono delle fortificazioni (che ha 
giocato a suo favore in fase di attacco) comprende 
la necessità di un potenziamento immediato: 
l’obiettivo dell’attività di spionaggio è capire i 
lavori in corso. 

Il verbale dell’interrogatorio al frate cappuccino 

(durato più giorni) documenta la fitta rete di 
collaborazionisti, spie, fiancheggiatori esistente 
tra gli uomini di chiesa, i cortigiani, i militari. Il 
frate minacciato di morte dagli spagnoli, dopo aver 
tentato di negare ogni coinvolgimento, ammette 
il suo ruolo e racconta le ultime settimane sin da 
quando, ai primi di settembre, è stato contattato 
a Roma dal cardinale Antonio Barberini, di cui 
è risaputo il collaborazionismo con i francesi, 
che lo ha inviato con passaporto e denaro fino 
a Torino per consegnare dei messaggi segreti 
all’ambasciatore francese e al segretario privato 
di madama Reale. Una missione importante e 
delicata, che gli stessi spagnoli non si capacitano 
del perché sia stata affidata a un ‘semplice’ frate 
senza esperienze pregresse nel campo dello 
spionaggio. Dalla capitale sabauda il religioso è 
stato inviato prima a Casale Monferrato (territorio 
indipendente da Piemonte e Spagna) e a Felizzano 
dove il cardinale de La Valette gli ha assegnato 
un compito cruciale: recarsi a Breme, a Vercelli, 
a Mortara e al forte di Sandoval, per consegnare 
messaggi e spiare i lavori in corso d’opera, a 
rischio della sua stessa vita. Breme e Vercelli sono 
da poco entrate a far parte del sistema difensivo 
lombardo e fervono i lavori di ammodernamento: 

Fig. 3 - Planta del fuerte de Sandoval (Krigsarkivert, Handritade Kartverk, vol. 25, tav. 107)
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il frate ha il compito di relazionare a La Valette. 
Con diversi sotterfugi, raccontati nel verbale, si 
nasconde nei pressi dei bastioni per sfuggire al 
controllo dei militari di guardia e prende le misure 
“a passi andanti”. Pur non essendo un tecnico è 
sua intenzione riportare con dovizia di particolari 
i lavori in atto. Si muove “con destrezza” come 
gli è stato suggerito dall’ambasciatore francese a 
Torino: è consapevole di tenere un comportamento 
non adatto a un uomo di chiesa. Si confessa 
cercando conforto, ma gli viene ricordato il 
rischio della scomunica papale. 

Sandoval (Fig. 3) è un forte costruito dagli 
spagnoli nel 1614 di fronte a Vercelli su progetto 
dell’ingegnere parmense Claudio Cogorano  (o 
Cogorani) (Promis, 1871) per controllare la 
viabilità: sulla sponda sinistra del fiume Sesia, ha 
una pianta pentagonale bastionata ed è circondato 
da un largo fossato. Al suo interno sono costruiti 
quartieri militari, stalle, scuderie, magazzini e una 
polveriera, le case del governatore e degli ufficiali, 
una chiesa. Sandoval è un tassello fondamentale 
nella difesa lombarda: conoscerne i punti deboli 
per i francesi potrebbe essere cruciale. Proprio lì il 
frate deve contattare un collaboratore dei francesi, 
di cui neanche sotto tortura confessa il nome, e 

consegnargli un messaggio de La Valette.

Il padre cappuccino però non porta a termine 
l’incarico: quanto spiato, memorizzato e annotato 
non giungerà mai a La Valette; i messaggi, invece, 
saranno tutti recapitati ai fiancheggiatori francesi. 
Catturato a Felizzano, sulla via del ritorno verso 
l’accampamento francese, viene lungamente 
interrogato dagli spagnoli. A dimostrazione di 
quanto sia importante per l’esercito di Leganés 
individuare chi tradisce e collabora con il nemico, 
l’interrogatorio dell’oscuro frate è condotto da 
due dei più fedeli collaboratori del governatore: 
Francisco de Melo, ambasciatore spagnolo a 
Genova, e l’abate don Alonso Vasquez “muy 
confidente del señor marqués”. Il verbale si 
interrompe bruscamente dopo una quarantina 
di pagine con diverse ammissioni e molti “non 
ricordo”; nulla è dato sapere sulla sorte del 
frate traditore. I francesi devono trovare altri 
informatori per conoscere i lavori in corso alle 
fortificazioni spagnole.

Note

(1) Il presente articolo è un primo esito di una 
ricerca sviluppata all’interno del progetto I+D+i 

Fig. 4 - Planta del sitio di Vercelli (Krigsarkivert, Handritade Kartverk, vol. 25, tav. 109)
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